Intervista a Clair Alert - Centro Studi Ellenico su politiche europee - 

Alexis Tsipras e il partito di Syriza sono arrivati ampiamente in testa nelle elezioni che si sono svolte in Grecia il 20 settembre.  
I risultati di queste elezioni sono quasi identici a quelli delle elezioni legislative del gennaio 2015. È sorprendente?

Si hanno praticamente gli stessi risultati, ma  è la stessa vittoria? Non credo. I vincitori sono molto cambiati. Lo stesso Alexis Tsipras non è quello di gennaio, e né Syriza lo è più. Nel gennaio 2015, Syriza è stato un partito politico sociale orientato al combattimento. Oggi, è un partito moderato al potere. Nelle elezioni del gennaio scorso, il voto greco è stato ideologico, nel senso migliore del termine, mentre domenica 20 settembre hanno votato per Tsipras. C'è una personificazione del partito. È per questo che parlo di "sinistra bonapartisma”. Alexis Tsipras ha fatto una campagna da vero stratega, insistendo assai sulla sua lotta personale, piuttosto che su come pensa di  attuare il piano di austerità adottate lo scorso agosto  imposto dalle istituzioni europee.
L’astensione è stata però maggiore nelle recenti elezion
Si, è il 44% dei dichiaranti, rispetto al 36% nel mese di Gennaio. È il più alto tasso di astensione dalla fine della dittatura nel 1974. Un numero consistente degli elettori che hanno votato "no" nel referendum all'inizio di Luglio non è andato a votare questa volta. Un problema di legittimità delle nostre istituzioni e del nostro sistema parlamentare.
Quale sarà la composizione del nuovo parlamento ?
Il nuovo Parlamento da queste elezioni è del tipo “grande consenso”. L'unica opposizione è il partito comunista (5,5% dei voti) e il partito di estrema destra Alba dorata (7%).
Tutti gli altri partiti - nuova democrazia, Pasok, e Potami - accettano l’austerità  quadro di riferimento. Per quanto riguarda i "frontisti”, che ha lasciato il partito Syriza quest'estate per contrastare la scelta di Alexis Tsipras, hanno avuto una percentuale molto bassa (3%).

Come spiegare questo scarso risultato ?
I dissidenti sono stati incorporati in un movimento chiamato "Unione popolare", ma hanno fatto una pessima campagna: messaggi su reti  radio e social media, spesso di tono ironico,  non adeguati a raggiungere le classi popolari. Lo scorso gennaio, invece, Syriza aveva evidenziato i problemi sociali che affliggono le classi popolari.
Infine, Tsipras  intende modificare coalizione di governo, alleandosi con un partito separatista. Questa alleanza è curiosa... A prima vista pare trattarsi  di un accordo che unisce i centristi e destra moderata. I dissidenti sono gli unici contro l'austerità, a parte il partito comunista. Le persone che circondano Tsipras all'indomani di queste elezioni sono le stesse di prima, "liberati” dai cosiddetti frontisti.
Pertanto ci si chiede come sarà il prossimo futuro.
Per il momento Tsipras ha annunciato la creazione di un centro per il coordinamento interventi previsti dal memorandum. È una sorta di iper ministero responsabile di guidare gli altri reparti. Naturalmente, ciò solleva molte domande: questo centro prevarrà in altri reparti? Sarà agli ordini di Bruxelles?

Alla fine, si può dire che i greci sono rassegnati?
I greci sono in parte rassegnati. Tsipras appare agli occhi dei suoi elettori come l'unico in grado di gestire la situazione. Lui stesso si presenta - e non è sbagliato - come l'unica alternativa ai vecchi capi, presenti sulla scena politica dal 1974, guidati da interessi personali. Al contrario, Tsipras è percepito come una persona onesta. Nella situazione greca sovraccarica di clientelismo e corruzione è un dato importante.
Alexis Tsipras ha margine di manovra per l'attuazione del piano d'austerità votato quest'estate?

Ho molti dubbi. Il programma è molto stretto, stabilisce 45 riforme da adottare velocemente. È anche la condizione per avere gli aiuti finanziari. Di fronte a questo, Tsipras ha detto che sarà messo in atto un programma parallelo per definire modello produttivo e come indirizzare i finanziamenti all'economia. Ma rimane molto vago.
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